
ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ/MARTEDÌ 1 A 
14 GENNAIO 1986 I t 

Finanziare, via al secondo round 
Scontro più acceso 
sulla scala mobile 

Intervista con Adriana Lodi - Prosegue alla Camera la battaglia 
contro la semestralizzazione - La questione dei lavoratori autonomi 

— Dopo la pausa natalizia 
è ripresa la discussione sul* 
la legge finanziaria. Gran 
parte della stampa ha dato 
notizie contraddittorie: un 
giorno pare che i comunisti 
si accordino con la mag
gioranza e diventino più 
•morbidi», l'altro giorno 
sembra che il Pei inondi il 
Parlamento con un fiume 
di emendamenti. Come 
stanno esattamente le co
se? Lo chiediamo alla 
compagna Adriana Lodi, 
responsabile della sezione 
assistenza e previdenza 
della Direzione Pei. 
«Non ci sono ammorbidi

menti dell'opposizione co
munista, né pregiudiziali ir
rigidimenti, Noi continuia
mo a considerare questa leg
ge economicamente Inutile e 
socialmente iniqua. La bat
taglia che abbiamo attuato 
al Senato e la lotta che è sta
ta condotta nel Paese l'ha re
sa, in alcune parti, meno 
odiosa ma restano norme 
tanto ingiuste che noi ci pro
poniamo di eliminare o di 
cambiare profondamente. 
Per ottenere qualche risulta
to è necessario che la nostra 
opposizione alla filosofia del
la legge resti ferma, ma al 
tempo stesso è necessario ri
cercare consensi di altre for
ze politiche alle modifiche 
che andiamo proponendo, e 
ciò non può essere confuso 
con cedimenti o ammorbidi
menti di sorta». 

— Al Senato il Pei si è bat
tuto contro la semestraliz
zazione della scala mobile 
per i pensionati; ora che i 
sindacati hanno accettato 
di dare una cadenza seme
strale alla scala mobile dei 
lavoratori occupati cosa 
pensate di fare? 
•È bene precisare che, con

trariamente a quanto aveva 
affermato il ministro De Mi-
chells alla commissione La
voro, le confederazioni sin
dacali non hanno sottoscrit
to alcun impegno sulla scala 
mobile dei pensionati. Anzi, 
mi risulta che i sindacati 
pensionati Cgll. CisI e UU 
siano contrari all'introdu
zione di questa norma nella 
legge finanziaria e l'hanno 
ribadito nella grande mani
festazione del pensionati che 
si è svolta a Roma il 20 di
cembre. 

«Noi continueremo a pro
porre lo stralcio dalla legge 
finanziaria dell'articolo 24 
riguardante la semestralità 
della scala mobile per i pen
sionati. Chiediamo che que
sta materia, prima di essere 
regolata dalla legge o da de
creti legge, costituisca og
getto di trattativa tra il go
verno e tutti i sindacati dei 
pensionati. Nessuno può di
menticare che con questa 
norma il governo si riprende 
quasi tutti gli aumenti con
cessi al pensionati Inps nel 
1985 e gran parte degli au
menti concessi al pensionati 
del pubblico Impiego; che i 
più danneggiati sarebbero i 
pensionati più poveri che già 

ora, con la scala mobile a tri
mestre, non riescono a fare 
fronte agli aumenti del costo 
della vita (il "risparmio" sul
le pensioni inferiori alle 
400.000 lire al mese sarebbe 
di 750 miliardi nel 1986); che 
la trimestralizzazione della 
scala mobile per i pensionati 
Inps è pagata dai lavoratori 
dipendenti attraverso un au
mento dell'aliquota contri
butiva dello 0,15% sulle loro 
retribuzioni». 

— E nel caso che la vostra 
proposta dì stralcio dell'ar
ticolo 24 non passi? 
•In questo caso abbiamo 

predisposto un emendamen
to subordinato. Noi propo
niamo che sia modificato il 
meccanismo di aggancio del
le pensioni alle retribuzioni, 
distinguendo più nettamen
te gii aumenti per costo vita 
da quelli derivanti dal colle
gamento con gli aumenti 
contrattuali dei lavoratori 
dipendenti. Oggi il meccani
smo è molto complesso, fa ri
ferimento all'intera retribu
zione del lavoratori dipen
denti (compresa la scala mo
bile) e si limita a considerare 
gli aumenti contrattuali de
gli operai dell'industria. In 
questo modo si sono incenti
vate le cosiddette pensioni 
d'annata poiché gli aumenti 
legati ai rinnovi contrattuali 
si sono via via ridotti di anno 
In anno tanto da essere or
mai insignificanti. 

«Onde evitare pericolose 
rincorse al peggio (prima si 
taglia la scala mobile ai pen
sionati, poi un po' di più al 
lavoratori dipendenti, poi 
ancora ai pensionati e così 
via) noi riteniamo che a que
sto punto debbano restare 
distinti 1 due meccanismi di 
scala mobile, uno per i pen
sionati l'altro per 1 lavoratori 
dipendenti. Per quanto ri
guarda il collegamento delle 
pensioni alle retribuzioni del 
lavoratori dipendenti propo
niamo che si faccia una me

dia ponderata degli incre
menti di tutte le retribuzioni 
contrattuali (esclusa quindi 
la scala mobile) dell'indu
stria, dell'agricoltura, del 
commercio, del trasporti e 
del pubblico impiego, così 
che anche quando c'è l'au
mento contrattuale per 11 
pubblico impiego esso non 
vada perduto per i pensiona
ti, ma si rifletta anche sulle 
pensioni». 

— Il Resto del Carlino di 
sabato scorso ha scritto che 
dopo il fallimento della tua 
proposta di stralciare e di
scutere subito la parte della 
riforma relativa ai lavora
tori autonomi ci sarebbe 
stata una specie di ritorsio
ne dei comunisti. 
«Il Resto del Carlino ha 

dato ancora una volta una 
notizia in parte, imprecisa e 
in parte falsa. È vero che a 
fronte dell'immobilismo del 
governo, dopo aver superato 
di ben 20 mesi i termini fis
sati dal regolamento per l'e
same In commissione delle 
proposte dichiarate urgenti 
dall'assemblea, noi abbiamo 
proposto l'esame immediato 
almeno di quella parte della 
riforma delle pensioni — 
quella relativa ai lavoratori 
autonomi — su cui c'era un 
accordo di massima delle 
forze politiche e anche del 
governo. È vero, dunque, che 
in commissione contro que
sta nostra proposta hanno 
votato due volte, respingen
dola, tutti i partiti di gover
no. Ma poi abbiamo chiesto e 
ottenuto che In aula si discu
tesse del rispetto del tempi 
regolamentari ed è grazie al
la nostra Iniziativa se ora è 
stato fissato un termine che 
non potrà più essere proro
gato: entro il 10 marzo il te
sto della legge di riforma do
vrà essere pronto per l'aula». 

— Non è vero quindi, come 
ha scritto il Carlino, che a 
quel punto la commissione 
avrebbe altri due mesi di 
proroga? 
«No il regolamento non lo 

prevede. Va inoltre precisato 
che sullo stralcio della parte 
relativa ai lavoratori auto
nomi, il 10 gennaio se ne è 
discusso in aula e il presi
dente di turno non ha messo 
in votazione la mia proposta 
che non solo non è stata re
spinta come lascia Intendere 
il Carlino, ma a fronte di una 
precisa richiesta del segreta
rio dei gruppo comunista on. 
Pochetti, il presidente ha 
confermato che l'argomento 
viene iscritto all'ordine del 
giorno dell'aula e la riunione 
del capigruppo dovrà stabili
re la data della discussione. 
Ora se qualcuno vorrà torna
re su questa decisione dovrà 
chiedere espressamente un 
voto dell'aula, e verifichere
mo così, ancora una volta, la 
coerenza o l'incoerenza delle 
forze politiche che nelle as
semblee degli artigiani, dei 
commercianti e dei contadi
ni promettono delle cose che 
poi negano in Parlamento». 

(co. p.) 

Una nuova iniqua 
tassa sui più deboli 

Con la «Tasco» varata dal governo a fine '85 i Comuni dovrebbe
ro far pagare i servizi sociali - Sotto tiro anche le abitazioni 

Il 1986 inizia male per i 
pensionati. A fine anno '85 il 
governo ha approvato un de
creto-legge che istituisce 
una nuova tassa comunale: 
la Tasco. SI tratta di una tas
sa onerosa per milioni di fa
miglie italiane, che colpisce 
pesantemente gli strati so
ciali più deboli e che rientra 
nel disegno strategico di 
smantellare progressiva
mente lo Stato sociale italia
no. 

Non solo. La nuova tassa 
comunale tende a privare gli 
Enti locali della loro autono
mia e a scaricare sui medesi
mi tensioni e malcontento 
popolare. 

In altre parole le difficoltà 
e le contraddizioni del gover
no — attraverso la decreta
zione di «urgenza» — vengo
no scaricate sui Comuni, che 
sono così trasformati in puri 
esecutori delle impopolari 
decisioni governative. 

La nuova tassa sul servizi 
comunali (decreto-legge 789 
del 31-12-1985) con effetto 
dal 1° gennaio *86 colpisce, 
tra l'altro, abitazioni ed al
loggi collettivi e dà facoltà al 
Comuni di applicare una ad
dizionale sul consumo dell'e
nergia elettrica nelle abita
zioni pari a L. 13 per ogni 
chllovattora. 

Nel Comuni, che fornisco
no i seguenti servizi: rete via
ria, Illuminazione pubblica, 
smaltimento impianti solidi 
urbani, rete fognaria e di ac
qua potabile, trasporto urba
no, scuola materna, asilo ni
do, trasporto alunni, verde 
pubblico, palestra, per le abi
tazioni si deve applicare il 
quarto livello, cioè L. 1.700 
per metro quadrato. Nel Co
muni che forniscono non più 
di due del seguenti servìzi: 
rete viaria comunale, illumi
nazione pubblica, smalti
mento rifiuti solidi urbani, 
rete fognarle e di acqua po

tabile, gli importi della tarif
fa del primo livello — pari a 
L. 900 al mq — sono ridotti 
ad un terzo. 

Al Comuni è data, altresì, 
la facoltà di determinare la 
riduzione fino al 50% per le 
abitazioni rurali. 

La tassa in questione oltre 
ad essere indiscriminata, 
colpisce in modo pesante e 
iniquo le fasce sociali più de
boli. 

Chi risiede nei Comuni do
ve si applica la tariffa del 
quarto livello, per una abita
zione di 60 mq (in proprietà o 
In affitto), deve pagare una 

A Pistoia 
alloggi 

per anziani e 
giovani coppie 
PISTOIA — «Una torre per vi
vere bene anche da anziani*: 
così titola la pagina toscana 
del nostro giornale per an
nunciare il finanziamento del 
«progetto integrato di struttu
re socio-sanitarie, residenze 
protette e servizi» nato da una 
collaborazione, sinora inedita, 
tra Comune, lacp e Unita sa
nitaria locale. 

Con il finanziamento di 3 
miliardi da parte dell'Inail si 
prevede, entro pochi mesi, di 
procedere all'appalto dei lavo
ri. Il progetto prevede un edifi
cio a torre con undici monolo
cali e 36 alloggi di due stanze 
per anziani o coppie di giovani 
sposati. 

tassa di 102.000 lire annue. 
In altre parole un lavora

tore autonomo con una pen
sione di L. 305.000 subisce 
questa decurtazione: un ter
zo della mensilità e il 3% 
dell'importo annuo. Va al
tresì rilevato che con un al
tro decreto-legge li governo 
ha fissato la cadenza seme
strale della scala mobile, de
terminando così una secon
da riduzione del potere di ac
quisto del pensionati e dei la
voratori. 

Comesi vede, di decreto in 
decreto, si stanno assestan
do colpi pesanti alle già inso
stenibili condizioni di vita 
del pensionati e delle altre 
fasce sociali più deboli del 
nostro Paese. Il decreto Isti
tutivo della «Tasco» è peggio
rativo rispetto anche alle 
stesse inique norme conte
nute nella proposta di legge 
della finanziaria 1986 che 
esenta dal pagamento dei ti
cket coloro che hanno un 
reddito familiare annuo 
complessivo di L. 5.060.000 
(una persona), L. 8.400.000 
(due persone) e fino a 19 mi
lioni (sette o più persone) ed 
eleva tali limiti del 20%, con 
un minimo di 2.000.000 di li
re per chi ha superato i 65 
anni. 

Quindi col citato decreto 
non solo non si applicano 
criteri di progressività, ma 
addirittura non si tiene con
to del redditi familiari e delle 
condizioni economiche degli 
strati sociali più deboli. 

Alla ripresa del dibattito 
sulla finanziarla 1986 il Par
lamento si trova di fronte al 
problema di cancellare le 
odiose Ingiustizie sociali 
contenute nel decreto n. 789. 
Questo richiedono e con for
za milioni di pensionati e di 
cittadini delle fasce sociali 
più esposte del nostro Paese. 

Nando Agostinelli 

Una malattia di stagione da non drammatizzare ma neppure da prendere sottogamba 

Hai il mftreddore? Ce l'aspirina, però 
Un momento! prima di tutto bisogna distinguere di che 

raffreddore si tratta. Mica si può dire, magari al telefono, ho 
Il raffreddore, dottore mi dia qualcosa per farmelo passare 
subito. Cioè, si può dire, purché ci si accontenti della solita 
risposta, si prenda un'aspirina. Che poi è la cosa giusta, 
quando si tratta del raffreddore comune, che un tipo di raf
freddore che se lasciato lì per conto suo, senza cure, guarisce 
spontaneamente in 6-7giorni, mentre quando è curato gua
risce in 6-7 giorni lo stesso. 

Questo raffreddore comune è dovuto all'aggressione, da 
parte di un virus, della mucosa nasale che per difendersi si 
congestiona e secerne una gran quantità di muco che ostrui
sce il flusso respiratorio normale e obbliga a respirare a boc
ca aperta. Avete visto sul piccolo schermo come si fa: un'a
spirina, magari associata con un antistaminico, per ridurre 
la congestione, e una spomettata spray con naftazollna o 
xilometazolina; ma ce ne sono altre ad azione vasocostrittii-
cepiù o meno rapida e più o meno prolungata, per ridurre la 
secrezione. 

C'è chi prudentemente resta In casa, e fa bene, perché 
sottrarsi ad ambienti affollati con atmosfera carica di germi 
e di fumi, evitare sforzi fisici e comunque Impegni lavorativi 
e restare a riposo In am blen te glustamen te riscalda to, area to 
e umidificato, con una dieta leggera ma gradevole, ricca di 
frutta e bevande calde è quel che ci vuole. 

Si, perché II raffreddore non è niente, ma è pur sempre una 
malattia virale che richiede uno sforzo di difesa da parte 

dell'organismo che può cedere di fronte a germi opportunisti, 
pronti a provocare un'otite, una sinusite, una laringotrachei-
te e persino una bronchite che poi ci mette mesi per andar 
via. SI dirà, che è esagerato, per un raffreddore si da ammala
to e invece non è altro che un elementare atto di prevenzione 
per sé, per evitare complicazioni, e di civismo e prevenzione 
per gli altri, per evitare facili contagi e diffusioni. 

Poi c'è un altro tipo di raffreddore che è meglio chiamare 
rinite cronica catarrale o mucopurulenta, che dura molto di 
più del 6-7giorni, anzi tende a non andar mal via. C'è chi dice 
chect vuole l'acqua di maggio perché è capace di durare tutto 
l'inverno, ma se 11 freddo e l'umidità possono esser la causa 
dell'esordio, la persistenza e l'aggravarsi della malattia è do
vuta ad altri motivi. Le cause possono essere locali dovute 
cioè a deviazioni del setto nasale, vegetazioni adenoldee, 
Ipertrofie del turbinati, oppure generali nel senso di epatopa
tie, cattiva digestione, Iperurlcemia. Ria possono esserci an
che cause esterne come l'esposizione a vapori e polveri Irri
tanti, Inquinamenti atmosferici sotto forma di aerosol tossi
ci, oppure voluttuari come l'abuso di alcoolicl e ti fumo di 
sigaretta. 

Va da sé che per queste riniti la rimozione o la bonifica 
delle cause locali, generali, atmosferiche, ambientali e volut
tuarie, se si vuol guarire, senza aspettare l'acqua di maggio, 
sono la prima regola da osservare. Come terapia locale per 
an tisetticl si possono usare le gocce di arglrolo o protargolo e 
se la secrezione è francamente purulenta ci vogliono gli anti

biotici tipo amosslcllllna per via generale. Per fluidificare le 
secrezioni ci vogliono la clstelna e l'ambroxol per via genera
le e per aerosol e come decongestlonan ti gli an tin fiamma tori 
tipo Asa (aspirina) o Fans (antinfiammatori non steroidel) e 
gli antistaminici. Bandire 1 decongestionanti vasocostrittori, 

Attenzione! C'è anche una rtnopatlaiatrogena che è come 
a dire un raffreddore da farmaci dovuta all'uso e abuso di 
farmaci vasocostrittori, quelli, appunto, che sul televldeogll 
dicono annusa questo, e quello via. Poi quando torna gli 
domandano e 11 raffreddore? E quello risponde che l'annusa
ta gli funziona ancora. Poi la scena sparisce e non racconta il 
seguito. 

Infine c'è la rinite stagionale allergica che è la più noiosa, 
nel senso che ci vuole perseveranza sia per isolare l'allergene, 
cioè la causa, sia per creare le condizioni di resistenza. È 
ovvio che in questi casi non ci si può accontentare di antiflo
gistici, decongestionanti, antibatterici, fluidificanti, anche se 
tutte queste cose possono tornare utili. La via maestra è 
quella di desensibilizzare il soggetto per mezzo della vaccina
zione scalare. Inoltre per ridurre la sintomatologia ci si può 
avvalere di farmaci che ostacolano la formazione delle cellu
le che liberano gli anticorpi e neutralizzano l'azione dell'lsta-
mina. 

Capisco che è un discorso un po'oscuro, ma forse quelli che 
soffrono di rinite allergica a furia di sentirselo dire può esse
re che mi capiscano ed è questo quel che conta. Gli altri, 
pazienza, sarà per un'altra volta. A . _ . ^. 

Argiuna Mazzotti 

L'ultima sentenza 
della Corte 
costituzionale 
sulla integrazione 
al minimo 

I giornali hanno dato no
tizia della sentenza della 
Corte costituzionale che 
conferma quanto In prece
denti occasioni aveva stabi
lito circa la incumulabllltà 
— con integrazione al mi
nimo delle pensioni di ri-
versibilltà — delle pensioni 
Inps con quelle erogate da 
altri istituti previdenziali 
(Ferrovie, Enti locali, ecc.). 

E una sentenza, questa, 
che interessa decine di ml-

f llala di pensionati ed era 
a tempo attesa anche per

ché, se non vado errato, i 
ricorsi dei pensionati me
desimi, In larga misura, 
erano stati promossi e tute
lati dall'Inca. Ebbene, men
tre altri giornali hanno da
to rilievo alla notizia, /'Uni
ta l'ha relegata a pagina ot
to, tra le «brevi» (in tutto 
sette righe). Nota che lo 
stesso numero del nostro 
giornale, essendo martedì, 
pubblicava una intera pa
gina dedicata agli anziani e 
al loro problemi. 

ALDO POTESTI 
Roma 

La sentenza n. 314/1985 
pronunciata dalla Corte co
stituzionale (O.u. n. 291/bis 

dell'll dicembre 1985) inte
ressa migliala di pensiona
ti. È doveroso però provve
dere a Indicazioni più det
tagliate visti 1 casi e le mo
tivazioni cui la Corte ha 
fatto riferimento, ciò anche 
perché si tratta di materia 
sulla quale la Corte aveva 
già pronunciato altre quat
tro sentenze (n. 230 del 
1974; n. 263 del 1976; n. 340 
del 1981 e n. 102 del 1982), 
ma ogni volta la pronuncia 
di illegittimità costituzio
nale dell'articolo 2, secondo 
comma, lettera a), della 
legge 1338/1962 e quindi 11 
riconoscimento del diritto 
alla Integrazione al mini
mo Inps anche quando cu
mulando due pensioni si 
superava l'importo del mi
nimo garantito, riguardava 
soltanto 1 casi specifici pre
si In esame e le specifiche 
tipologie di pensioni cui si 
riferivano. 

Questa volta, Invece, la 
Corte costituzionale ha ri
tenuto di avvalersi di una 
particolare norma (art 27 
della legge n. 87/1953) e 
non limitarsi quindi a una 
pronuncia su altri casi spe
cifici. ma ha dichiarato la 
Illegittimità costituzionale 
della norma di cui alla leg
ge 1338/1962 prima richia
mata e dell'articolo 23 della 
legge n. 153/1969 In tutte le 
parti non dichiarate Illegit
time nelle precedenti quat
tro sentenze. 

Nell'emettere la sentenza 
la Corte ha preso atto che 

con l'art 6 del decreto legge 
12 settembre 1983, n. 463, 
convertito nella legge 
11-11-1983 n. 638. il Parla
mento ha di fatto ripristi
nato una condizione di 
uguaglianza costituzionale 
nella normativa riguar
dante Il diritto alla Integra
zione al trattamento mini
mo, ma ciò a partire soltan
to dal 1" ottobre 1983. Il che 
non aveva annullata la di
sparità cui si riferivano I ri
correnti, di qui l'esigenza di 
ricostituire parità di diritto 
anche per I casi In esame e 
per le residue analoghe 
condizioni, allo scopo per 
evitare ulteriori pronunce 
di accoglimento di ricorsi 
su norme ormai divenute 
Incompatibili con 11 princi
pio generale di eguaglian
za. 

La sentenza 314/1985 ri
porta perciò a condizioni di 
parità, nel diritto al tratta
mento minimo delle pen
sioni anche peri periodi an
teriori al l'ottobre 1983. se
condo l criteri adottati nel
le precedenti quattro sen
tenze anche per 1 titolari 
delle pensioni di riversiblll-
tà, di cut una a carico del-
l'Inpse una a carico di altro 
ente o gestione o fondo pre
videnziale; per l titolari di 
due pensioni Ago-Inps, di 
una diretta e una di riversi-
bllltà, sostanzialmente a 
tutti coloro che sono titola
ri di due pensioni, al quali 
l'Inps abbia In precedenza 

tolta o negata la Integrazio
ne al trattamento minimo. 

Tutto ciò — necessita ri
badirlo ~~ per l periodi an
tecedenti al 1° ottobre 1983, 
In quanto da tale data val
gono In ogni caso le norme 
di cui all'art 6 della legge 
638/1983 già citata. Anche 
coloro che si avvarranno 
della sentenza 314/1985 
della Corte, nel caso che 11 
loro reddito risulti, a parti
re dall'1-10-1983, di Impor
to annuo lordo superiore a 
due volte l'importo del trat
tamento minimo del Fondo 
pensioni lavoratori dipen
denti dal 1° gennaio di cia
scun anno moltipllcato per 
13, avrà bloccata poi la pen
sione al limiti ora vigenti. 

L'Inps non ha ancora 
emanate le Istruzioni sul 
criteri e l tempi di applica
zione di quanto disposto 
dalla Corte costituzionale. 

Ecomunque, consigliabi
le che gli Interessati si ri
volgano alle sedi Inca-Cgll 
o altro patronato sindacale 
onde Inoltrare richiesta di 
riconoscimento e ripristino 
dell'integrazione al mini
mo con effetto retroattivo e 
la domanda degli arretrati 
interrompendo cosi, per chi 
non l'abbia già fatto. I ter
mini della prescrizione de
cennale. 

Riversibilità 
in caso di 
separazione 

Domande 
e 
risposte 
Questa rubrica 
è curata da: 

Rino 
Mario Nanni D'Orario 

orticola lìsci 

L'Inps ha negato la pen
sione ai superstiti, vale a 
dire al coniuge di un lavo
ratore morto in quanto, a 
suo dire, la separazione dei 
due era avvenuta per colpa 
del coniuge. È giusta que
sta decisione oppure è me
glio ricorrere? 

PASQUALE ANNECONDIA 
Foggia 

La decisione collima con 
le attuali disposizioni di 
legge. Per un'utile guida è 
opportuno ricapitolare I ca
si In cui 11 coniuge o 11 su
perstite non ha diritto alla 

pensione di riversibilità. 
La pensione non viene li

quidata in due casi: 
1) quando tra t coniugi è 

stata pronunciata sentenza 
(passata In giudicato) di se
parazione per colpa del co
niuge superstite (è appunto 
ti caso da lei evidenziato). 
Questa esclusione è stata 
confermata dalla Corte co* 
stituzlonale anche dopo 
l'entrata in vigore della leg
ge 151/75 che ha eliminato 
la colpa nella disciplina del
la separazione. Ricordiamo 
In ogni caso, che la separa
zione di fatto non comporta 
la perdita della pensione; 

2) quando il coniuge, già 
titolare di pensione, aveva 
contratto matrimonio dopo 
aver compiuto l 72 anni di 
età e dopo che aveva otte
nuto la pensione. Questo 
secondo caso ha però alcu
ni correttivi. Infatti 11 ma
trimonio dopo172 anni non 
fa perdere comunque 11 di
ritto a pensione quando: 

a) il matrimonio è durato 
almeno due anni; 

b) oppure dal matrimo
nio è nata prole anche pò* 
sfuma; 

e) dal matrimonio è stata 
legittimata prole naturale 
nata In precedenza; 

d) Il decesso è avvenuto 
per causa di Infortunio sul 
lavoro, malattìa professio
nale, per causa di guerra, 
per causa di servizio: 

e) Il matrimonio è stato 
celebrato entro 1131 dicem

bre 1985 e uno dei due co
niugi o tutti e due hanno 
ottenuto 11 divorzio da pre
cedente coniuge. 

Perché l'Inps 
di Pavia non 
rispetta il 
«messaggio» della 
direzione generale? 

Si gradirebbe conoscere 
un parere in merito ad un 
verbale elevato, a questo 
Comune, in materia di con
tribuzioni Inps, per manca
ti versamenti. 

Il caso specifico è 11 se* 
guente: è stato ravvisato 
rapporto di lavoro di un 
pensionato che provvede, 
su richiesta di eventuali vi-
sitatoli non residenti, all'a
pertura e chiusura del Ci
mitero ed esegue, saltua
riamente, la pulizia del sa
grato della chiesa nella fra
zione (che conta circa 60 
abitanti). 

n compenso corrisposto 
(100.000 mensili) ha in sé 
volutamente un carattere 
assistenziale. 

Le perplessità sono note
voli, ma non esiste la cer
tezza per ricorrere in giudi
zio. Sono dovuti, oppure no, 
i contributi assistenziali e 
previdenziali per la posizio
ne di cui sopra? 

RENATO GUZZON 
Sindaco di 

Candia Lomellina (Pavia) 

La questione riguardante 
l'utilizzo di persone anzia
ne in lavori socialmente 
utili e che, peraltro verso, è 
assai problematico poterli 
attuare con l'utilizzo di ma
no d'opera normalmente 
retribuita, ha notevole rile
vanza politico-sociale. 

Il ricorso a iniziative di 
questo tipo vuole essere, al
lo stesso tempo, un modo 
per evitare l'emarginazione 
e l'Isolamento dell'anziano 
e una forma di, sia pur mo
desta, Integrazione «non 
caritatevo/e» per chi abbia 
un reddito Inadeguato per 
soddisfare 1 bisogni più ele
mentari di vita. 

La questione è motivo 
anche di Iniziative e propo
ste legislative del Pei e di 
altre forze politiche. 

Risulta, d'altra parte, che 
anche all'Interno dell'Inps 
sono Insorte perplessità 
sulla opportunità — o me
no — delle Iniziative rivolte 
a sottoporre a contribuzio
ne previdenziale la quota di 
denaro che diversi Comuni 
hanno deciso di assegnare 
a persone anziane per alcu
ni servizi, di brevissima du
rata ma utili alla società. 

Risulta Infatti che la di
rezione generale dell'Inps 
— con ^messaggio* n. 16334 
del 25 luglio 1984 — avverte 

le sedi provinciali che sul 
fenomeno di utilizzare gli 
anziani in particolari servi
zi... sono In corso numerosi 
accertamenti e vi sono an
che numerose Istanze da 
parte di organismi del mi
nistero del Lavoro e della 
Previdenza sociale.» ne 
consegue pertanto l'oppor
tunità — si afferma nel 
tmessaggio* — di soprasse
dere temporaneamente alle 
Iniziative intraprese dall'I
stituto a tal riguardo^ 
provvedendo per altro a 
porre In essere la sospen
sione del termini prescri
zionali sino a nuovo ordine. 

Quindi anche la sede 
Inps di Pavia dovrà atte
nersi a quanto Indicato nel 
'messaggio» della direzione 
generale Inps, In attesa del
le decisioni ministeriali. 

Auguriamoci che la que
stione venga definita al più 
presto con una chiara defi
nizione delle caratteristi
che di slmili prestazioni 
non soltanto sul plano della 
eventuale contribuzione 
ma anche sul piano fiscale. 
Nel caso specifico, con t cri
teri adottati di compenso 
mensile continuativo e del
la stessa entità, necessita 
valutare che — anche nel 
caso in cui l'Inps e 11 mini
stero del Lavoro riconosca
no la natura sociale e del 
tutto particolare che questa 
prestazione assume — sor
gono contestualmente l 
problemi riguardanti la po
sizione fiscale. 


